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RIFLESSIONI SULLA CONFERENZA REGIONALE DEL TURISMO 

 

Cari colleghi, 

motivi di salute mi hanno tenuto, per alcuni giorni, lontano dalla trincea, dove la lotta 

contro l’abusivismo, ormai, siamo costretti a farla “corpo a corpo”. 

 Abbiamo in preparazione una serie di messaggi da inviare a tutte le autorità 

addette al controllo dell’illegalità turistica e a tutte le associazioni e privati che 

abusivamente operano come agenzie di viaggio. 

 Abbiamo inviato al Dott. Marco Salerno, dirigente generale del dipartimento 

turismo dell’Assessorato Regionale, tutte le relazioni sulla lotta all’abusivismo, con 

tutte le vostre adesioni e commenti, con la preghiera di informare l’assessore Dott. 

Tranchida del danno economico e sociale provocato da tutte le forme di abusivismo. 

 Mi sono tenuto al corrente con tutte le novità del mondo turistico, tramite 

“Travelnostop”, che ha divulgato notizie e opinioni sulla Conferenza Regionale sul 

Turismo. 

 Per coloro che hanno trascurato la lettura degli articoli di Travelnostop, Vi 

consiglio di leggere: “Lotta all’abusivismo tra opportunità e legalità” di Toti Piscopo, 

una interessantissima opinione, o forse meglio una garbata, intelligente e attuale 

denuncia dei problemi turistici mai risolti, per i quali, in “zona cesarini”, si richiede 

alle autorità politiche un urgente intervento. 

 A seguire, consiglio di aggiornarVi, se non l’avete fatto, sulle dichiarazioni 

dell’assessore Dott. Daniele Tranchida, a conclusione della Conferenza Regionale sul 

Turismo. 

 Le voci di dissenso, pubblicate in Travelnostop, hanno denunciato, in tutte le 

salse,  “le provocazioni” espresse nella sua dichiarazione per risolvere i problemi del 

settore turistico. 
 

Tra gli interventi da leggere e rileggere suggeriamo: 

1. Calabrò a Tranchida: il mercato cambia? Ce ne siamo accorti, di Giovanni 

Calabrò 

2. AdV replicano a Tranchida: vuole legalizzare gli abusivi, di Gianni Raciti e 

Fabio Randazzo. 

3. Conferenza sufficiente e debito formativo a Tranchida, di Toti Piscopo. 

4. Profumi: da AdV, in associazioni e restituiamo le licenze. 



5. Tranchida sfida le AdV e lancia pensieri e opere in libertà, di Toti Piscopo. 

6. Manno: Tranchida non sa e avalla una storia infinita. 

7. Tranchida: si stava meglio quando si stava peggio, di Giuseppe Cassarà. 

8. Pirandello manda a dire a Tranchida. 

 Anche se le nostre agenzie sono deserte non vi consiglio una settimana di ferie 

per leggere i suddetti articoli, basta qualche oretta pomeridiana per comprendere da 

quanta cultura turistica siamo amministrati e quante intelligenti soluzioni ai problemi 

turistici ci vengono propinate, in un momento in cui la nostra esasperazione nei 

confronti degli abusivi ha raggiunto i limiti della sopportazione. 

 Lo sconcerto sulla dichiarazione del Tranchida, da parte degli agenti di 

viaggio, è stata unanime. 

 Un agente ha detto: “Finalmente un assessore Santo. Tranchida ha fatto il 

miracolo: legalizza l’abusivismo”. 

 Io non dico niente perché è sufficiente quello che si è detto. 

 Comunque, menomale che gli assessori alla Regione Siciliana durano poco e 

per fare meno danni dovrebbero durare da Natale a Santo Stefano. 

 Ci interessa, invece, dare pareri positivi e offerte di collaborazione a tutti i 

dirigenti dell’assessorato che ancora credono nel turismo come fonte di benessere 

economico e di lavoro. 

 

 Dice Toti Piscopo: “Ma cosa ha affermato l’assessore Tranchida nel suo 

intervento conclusivo che ha fatto registrare tante reazioni?” 

 “Oggi – ha detto Tranchida – c’è un problema di trasformazione del mercato 

turistico. Gli operatori devono adeguarsi ai cambiamenti strutturali del settore. Non 

possiamo chiudere internet per salvaguardare le agenzie di viaggio. Sono gli operatori 

che devono attuare una diversa cultura d’impresa. Così come quando soggetti come 

Pro Loco e parrocchie diventano soggetto turistico, organizzando gite, bisogna 

pensare se non sia il caso di adeguarsi  a questa nuova situazione di mercato 

attraverso nuovi strumenti legislativi. No alla chiusura a riccio”. 

 No comment! 

 Noi non ci fermiamo, andiamo avanti e con senso di responsabilità civile, 

sociale, politico e in particolare di responsabilità turistica crediamo ancora nelle 

istituzioni e in una saggia politica turistica. 

 Per concludere, dagli articoli abbiamo estrapolato alcune espressioni 

significative. 
 

 Giovanni Calabrò: “…siamo arrivati alla frutta, è proprio giunto il momento di 

cambiare mestiere” 
 

 Gianni Raciti: “….affermare che parrocchie e pro loco diventino agenti di 

viaggio mi pare un po’ grandiosa, poiché né parrocchie né pro loco pagano tasse e 

balzelli alla Regione Siciliana”. 
 

 Fabio Randazzo: “…purtroppo le parole dell’assessore Tranchida denotano una 

mancanza totale di conoscenza della materia”. 

 



 Toti Piscopo: “Gli esami non finiscono mai. Il primo esame, il dipartimento lo 

ha superato con un buon diciotto che premia la volontà, l’intenzione, la capacità e la 

qualità degli interventi di dirigenti e funzionari. Un voto che sarebbe potuto essere 

più alto, se l’Assessore Tranchida non avesse enunciato tesi irricevibili e per le quali 

si può generosamente offrire un debito formativo”. 
 

 Sandro Profumi: “…..se così fosse non resterebbe che trasformare tutte le 

nostre aziende, non dico in parrocchie ma sicuramente in associazioni. Il risparmio è 

assicurato, niente fidejussioni, niente più tassa regionale, nessun obbligo fiscale, 

nessun direttore tecnico, nessun controllo”. 
 

 Toti Piscopo: “Tranchida, a gamba tesa ha atterrato richieste e speranze della 

categoria delle agenzie di viaggio che da appena 70 anni richiedono una 

regolamentazione”.  

Le sue dichiarazioni sono state espressioni in libertà scappate in una calda mattinata 

di giugno oppure frutto di convinzione o stanchezza per una mattinata andata storta? 

E ancora, ha voluto esprimere un suo pensiero personale o quello del governo 

regionale? Dubbi e perplessità che forse solo il Presidente Lombardo potrà meglio 

chiarire e che arrivano al termine di una Conferenza Regionale che per intenzione, 

impegno e qualità degli interventi, avrebbe meritato una conclusione meno 

oscurantista e più propositive da parte dell’Assessore Tranchida”. 
 

 Filiberto Manno: “….per favore non ci consideri come pro loco, parrocchie e 

varie. Noi siamo degli imprenditori professionisti che, purtroppo anche per Lei, sono 

ancora il volano principale di questo settore. La prego pertanto di trasmettere altri 

input come quello di andare a pregare nelle parrocchie o fare un tresette nelle proprie 

pro loco”. 
 

 Giuseppe Cassarà: “ Avevamo avuto un sussulto di speranza quando si formò 

questo governo regionale cosiddetto di tecnici: non conosciamo negli altri campi 

dell’attività regionale cos’è successo, ma nel campo del turismo si stava meglio 

quando si stava peggio. Speriamo che le annunciate decisioni politiche di 

cambiamento abbiano corso al più presto. Noi speriamo ancora. 
 

 Gaetano Pendolino: “……lo Stato non è in condizioni di far rispettare le leggi. 

E quindi in tema di libertà di pensiero e azione per dirla come Pirandello: “Così è se 

vi pare”. 
 

Concludiamo dicendo che c’è sempre tempo, meglio se subito, per gli esami di 

riparazione  e nel frattempo con il questionario allegato desideriamo sapere come la 

pensano gli agenti di viaggio. 

Se il suo intervento caro Assessore Tranchida sarà bocciato, da agenti di viaggio 

professionisti, non abusivi, Le consigliamo di fare le valigie….per andare…..dove 

vuole. 

 

Palermo 30/06/2011 

        Presidente Provinciale Palermo 

         Luigi Campanella 



 

QUESTIONARIO 

Vi saremo grati se potete inviarci il vostro parere sulle seguenti domande che per 

conoscenza invieremo al Dipartimento Regionale del Turismo. 

Segnare le risposte con una X. 

 

1. Condividete la dichiarazione dell’Assessore 

 Tranchida? 

 

2. Condividete la battaglia intrapresa contro 

 l’abusivismo? 

 

3. Condividete che l’abusivismo sta creando 

 disoccupazione nel mondo agenziale? 

 

4. Ritenete necessario nella lotta contro  

 l’abusivismo, l’intervento delle autorità  

 preposte al controllo dell’attività turistica? 

 

5. Ritenete indispensabili le norme che regolano 

 il settore turistico? 

 

 

Inviare via fax al n° 091 591129 o via email a gino@concadoroviaggi.it 

 

I VOSTRI PARERI  

SONO INDISPENSABILI 

SI 

SI 

SI 

SI 

NO 

NO 

NO 

NO 

SI NO 


